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Articolo 1. 
 
Il Comune di Veduggio con Colzano, interprete dei desideri e dei sentimenti della 
cittadinanza, ritiene essere compreso tra i suoi doveri anche il necessario compito di 
additare alla pubblica estimazione l’attività di tutti coloro che, con opere complete nel 
campo delle scienze, delle lettere, delle arti, dell’ingegno, dell’industria, del lavoro, della 
scuola, dello sport, della religione, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e 
filantropico, con particolare collaborazione alle attività della pubblica amministrazione, con 
atti di coraggio e di abnegazione civica, abbiano in qualsiasi modo giovato a Veduggio con 
Colzano, sia rendendone più alto il prestigio attraverso la loro personale virtù, sia 
servendone con disinteressata dedizione le singole istituzioni. 
 
Articolo 2. 
 
Allo scopo sono istituiti speciali segni di benemerenza destinati a premiare le persone e gli 
enti che si siano particolarmente distinti nei campi e per le attività di cui al precedente art. 1. 
 
Le civiche benemerenze assumono le seguenti forme: 
 

• Targa d’Oro 
 

• Attestato di Civica Benemerenza 
 
E’ altresì prevista – per casi del tutto eccezionali – la speciale benemerenza  costituita dalla 
Grande Targa d’Oro. 
 
Articolo 3. 
 
Le civiche benemerenze sono conferite solennemente per la celebrazione dell’11 novembre 
di ogni anno, ricorrenza della Festività di San Martino, Patrono cittadino. 
 
Articolo 4. 
 
Le proposte di concessione, contenenti la motivazione e gli altri elementi utili alla loro 
valutazione, possono essere inoltrate, non oltre il 10 settembre di ciascun anno, dal Sindaco 
e dai Consiglieri comunali, nonché da enti e dai singoli cittadini che, per loro conoscenza 
diretta, siano in grado di segnalare i soggetti ritenuti degni di essere pubblicamente 
riconosciuti mediante civica benemerenza.  
L’Assessorato alla Cultura, Identità e Tradizioni Locali provvede alla loro istruttoria, 
corredandole di ogni altro utile elemento informativo, comprendente l’eventuale 
precedente concessione di altra benemerenza. 
 
Le proposte così istruite sono trasmesse alla Giunta, che le valuta e provvede alla 
deliberazione della proposta complessiva, indicando sia i destinatari sia la forma delle 
singole benemerenze. 
 
La Grande Targa d’Oro è concessa con il voto favorevole dei quattro quinti dei componenti 
della Giunta. 
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Ciascun membro della Giunta deliberante è tenuto alla più assoluta riservatezza sulle 
proposte e sull’assegnazione delle benemerenze civiche. 
 
Articolo 5. 
 
Le benemerenze civiche da conferirsi non devono superare ogni anno il numero 
complessivo di 12, così ripartite: 
 

• Targhe d’Oro fino ad un massimo di 6 
 
• Attestati di Civica Benemerenza fino ad un massimo di 6 

 
Articolo 6. 
 
Le civiche benemerenze sono consegnate unitamente ad un certificato, sottoscritto dal 
Sindaco e dall’Assessore alla Cultura, recante un numero progressivo corrispondente a 
quello riportato sul Registro delle concessioni, conservato a cura dell’Assessorato alla 
Cultura Identità e Tradizioni Locali. 
 
Articolo 7. 
 
Incorre nella perdita della benemerenza l’insignito che se ne renda indegno. Il 
provvedimento di revoca della relativa concessione è adottato dalla Giunta. 
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